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Proposte di paco 
per l'Indocina 

(Continuazione dalla l. pag.) 

vedimenti indicat i ne i para­
grafi 1) e 7) dovrà essere pre-
ceduta dalla cessazione delle 
ostilità in Indocina e dalla 
conclusione, a (ale scopo, di 
accordi, rispettivamente tra la 
Francia e ciascuno dei tre 
paesi . Ciascuno di questi ac­
cordi deve precedere: 

A) Un « cessate il fuoco» 
completo e simultaneo su tut­
to il territorio dell'Indocina, 
da parte di tutte le forze ar-
mate delle parti belligeranti, 
di terra, di mare e dell'aria. 
Per consolidare l'armistizio in 
ciascuno dei tre paesi dell'In­
docina, le due parti procede­
ranno ad una nuova s istema­
zione dei territori e delle zo­
ne da essi occupate: allo sco­
po di effettuare tale miot'a 
sistema:ione, è parimenti 
previsto che ciascuna delle 
parti non ostacolerà il pas­
saggio attraverso il proprio 
territorio delle truppe diret­
te verso l'altra parte, per 
raggiungere la zona che do­
vranno occupare; 

B) la cessazione totale di 
qualsiasi arrit-o »n Indocina 
di nuore truppe, di persona­
le delle forze armate di ter­
ra, del mare e dell'aria, e di 
qualsiasi ini'io di armamenti 
e munizioni; 

C) l'instaurazione di con­
trolli per assicurare l'esecu­
zione di quanto s tabil i to dal­
l'accordo sulla cessazione del­
le ostilità e la costituzione a 
tale scopo di commissioni mi­
ste, composte da rappresen­
tanti delle parti belligeranti, 
in ciascuno dei tre paesi . 

Le proposte di Fani Van 
Dong hanno suscitato una 
impressione grandissima. 
Mentre fuori della sala esse 
l'eniuaiio definite « una bom­
ba che farà saltare Bidault», 
tra i delegati nessuno si as­
sumeva la responsabilità del­
ia benché m in ima confutazio­
ne. Bidault taceva, anche se 
taceva precipitare fuori il suo 
portavoce per dire che la 
Francia era interessata, per 
il momento, soltanto al « ces ­
sate il fuoco > •' Eden, che 
prendeva la parola subi to 
dopo, dichiarava di non po­
tersi ancora pronunciare sul­
le proposte di Fani "Van Dong 
e si limitava a raccomandare 
il a niano Bidault » come ba­
se di discussione. B e dell 
Smith, dal canto suo, d i f en ­
d e v a l'intervento americano 
ni Indocina, ed insisteva sulla 
necessità di un « controllo 
internazionale >. su ogni ac­
cordo d'armistizio, fi delegato 
americano sollecitava i fran­
cesi a presentare concrete 
proposte pol i t iche e dichia­
rava di voler ascoltare, pri­
ma di pronunciarsi, i dele­
gati del Laos e delta Cambo­
gia e sollecitava chiarimenti 
circa gli impegni che dovreb­
bero essere assunti dalle na­
zioni indicate come garanti 
del f piano Bidault »; ì dele­
gati dei governi-fantoccio del 
Laos e della Cambogia pre­

sentavano proposte analoghe 
a quella presentata da 
R'dault. 

La seduta è stata qu ind i 
tolta. Il presidente Molotov 
ha annunciato che la discus­
sione sarà proseguita nel 
corso della prossima seduta. 
Xella mattinata di oggi vi 
era stato un incontro Eden-
Molotov: nella serata ve ne 
è stato un altro Molotov-Be-
dcll Smith. 

tere esecutivo. Infine, l'ex presi-
dente ha affermato che lo slo­
gan «venti anni ci tn dimento» 
con cui Me Carthy ha voluto 
definire In amministrazione de­
mocratica. è ricalcato sulla ana­
loga frase « 14 anni di vergogna 
e di tradimento ». usata da Hi­
tler per attaccare la reputbllca 
di Weimar. 

Nessun impegno 
inglese in Asia 

LONDRA, 10. — Il leader 
della sinistra laburista, A* 
neurin Bevan, ha v ivacemen­
te criticato la politica ameri­
cana in Indocina, che ha ten­
tato di coinvolgere in un 
conflitto la Gran Bretagna. Il 
dirigente laburista ha soste­
nuto la necessità che le P o ­
tenze occidentali riconoscano 
i movimenti nazionali asiatici 
per l'indipendenza, per evita 
re che essi assumano « carat 
tere comunista ». 

Bevan ha inoltre rivolto al 
governo una interrogazione 
sugli sviluppi delle manovre 
inglesi in vista della costitu­
zione di un patto militare 
asiatico. Il ministro Se lwyn 
Lloyd ha risposto affermando 
che non vi sono in proposito 
conversazioni ufficiali, ma s o ­
lo « colloqui ufficiosi e esplo­
rativi ». 

A proposito dell'Indocina, 
Lloyd ha aggiunto, che «dif ­
ferenti organismi hanno s tu ­
diato diverse possibilità n; ma 
ciò non comporta alcun im­
pegno militare o politico per 
la. Gran Bretagna, in confor­
mità con le dichiarazioni di 
Churchill ai Comuni del 29 
aprile scorso. 

Annientati i prezzi 
d e i t e s s i l i i n J u g o s l a v i a 

B E L G R A D O , IO. — n giornale 
croato Voesinfc- informa che 1 
prezzi dei tessili sono in costan­
te aumento in Jugoslavia. Ri­
spetto al novembre dell'anno 
scorso, i prezzi del cotonati so­
no salit i nel maggio di questo 
anno del 0.6 per cento, quelli 
delie confezioni di cotone del 
6.3 per cento e quelli delie con­
fezioni di seta del 5.3 per cento. 

Gli aumenti dei prC27i — di­
ce il giornale — sono dovuti el­
la riduzione della produ?ione 
tessile durante i primi mesi di 
quest'anno rispetto alla fine 
dell'anno scorso. 

Smentita l'intervista 
di Molotov a "Al Gumhuria" 

GINEVRA, 10. — Il 9 m a g ­
gio il giornale francese Le 
Monde ha pubblicato un di­
spaccio dell'Associated Press 
secondo il quale il giornale 
egiziano Al Gumhuria ha 
pubblicato un'intervista di 
V.M. Molotov su problemi i n ­
ternazionali. Sono state attri­
buite a V.M. Molotov dichia 
razioni relat ive alla politica 
della Francia, alla situazione 
in Indocina, ecc. 

Il corrispondente della Tass 
a Ginevra ha ricevuto l'esatta 
informazione che V.M- M o ­
lotov non ha concesso alcuna 
intervista e in generale non 
si è incontrato con corrispon­
denti stranieri a Ginevra. 

Il suddetto dispaccio del 
giornale egiziano Al Gumhu­
ria è un falso messo in circo­
lazione da certe agenzie per 
ingannare l'opinione p u b ­
blica. 

Trunian attacca 
i l g o v e r n o E i s e n h o w e r 

WASHINGTON, IO. — L r x 
presidente Trumaa ha. attacca­
t o oggi a tondo la poiitic» este­
ra del governo Eisenhower af ter-
mando che durante tutt i quegli 
anni esso « ha seminato vento 
e ora s ta raccogliendo addirit­
tura una tromba d'aria ». L'ex 
presidente ha invitato Eisenho-
Tver a restaurare una politica 
estera genuinamente bipartitica. 
basata s u u n a mutua fiducia « 
col la boranone. 

Truman che ha fatto queste 
dichiarazioni al «Club della 
s tampa nazionale, ha Inoltre 
osservato c h e la politica estera 
del governo americano, neeu 
ult imi mesi, e stata « u n a suc­
cessione di dichiara/ioni, propo­
ste ed iniziative vaghe, contrad­
dittorie ed atte a generare con­
fusione ». L'ex presidente ha 
chiesto ad Eisenhcwer di darà 
al paese «qualcosa che pos«i 
essere riconosciuto come una 
politica estera ben chiara ». « La 
opposizione — ha detto Tru­
man — e rmtero popolo ameri­
cano debbono sapere qua'.* è 
questa pò: me» e perche * *tata 
scelta, prima di poterla àDpo™-
^iare». 

panando, poi. set collaborato­
ri dei presidente FJ?*nhaweT. 
Truman pur non nominane"-» 

IL BILANCIO 
DI DIENBIEN FU 

(Continuazione dalla 1. pag.) 

ironica insolenza in quale scuo­
la militare avesse studiato la 
scienza della guerra. Giap ri­
spose: « Alla scuola della re­
sistenza antigiapponese»; e 
Ledere arrossì, incassando l'al­
lusione al fatto che con i giap­
ponesi le autorità francesi in 
Indocina avevano saputo sol­
tanto collaborare. 

Da quegli inizi, in cui l'ar­
mamento dei partigiani si ridu­
ceva a lance di bambù, col-
tei!», qualche fucile da caccia 
e qualche bomba a mano, alla 
formazione, con le armi tolte 
ai giapponesi, delle prime unità 
di un esercito regolare contro 
il ritorno degli oppressori fran­
cesi, alle vittoriose campagne 
su scala divisionale del '50 e 
del '$i-$z, a quest'ultima 
grande battaglia campale di 
Dicn Bien Fu, il cammino, at­
traverso quattordici anni, è 
stato abbastanza irto di osta­
coli, costoso dì sacrifìci e fe­
condo di successi perchè nes­
sun ostacolo sembri ormai in­
sormontabile, nessun sacrificio 
troppo duro, e perchè non si 
dubiti più del successo defini­
t ivo. Se avessi meglio riflet­
tuto su questo, il sereno equi­
librio di Giap non avrebbe 
dovuto sorprendermi nemmeno 
per un momento. 

Quella naturalezza e quella 
tranquilla fiducia del coman­
dante in capo l'ho del resto 
ritrovata dovunque nell'esercito 
popolare, negli ufficiali, molti 
giovanissimi e nei soldati, la 
maggior parte ancora quasi 
dei ragazzi-

Sulle strade dirette al fron­
te, dopo diecine di chilometri 
di marcia, le truppe sfilavano 
fresche e spedite come se si 
fossero appena messe in cam­
mino. e i carichi che porta­
vano (oltre allo zaino e al 
fucile parti di armi «montate, 
e i rifornimenti alimentari, un 
lungo sacco tubolare d: riso 
avvolto a tracolla, un segmento 
di bambù riempito di satei pa 
revano non pesar loro più de! 
piccolo casco ricoperto di nvlon 
impermeabile o de: sandali di 
caucciù stretti da quattro pas 
santi ai piedi nudi. 

Del le proprie imprese eroi­
che, delle proprie privazioni. 
ì comb ment i al fronte parla­
vano — ho cercato d": descri­
verlo raccontando di qualcuno 
di loro — con una semplicità 
e una moJestìa che spesso !i 
rendevano meraviglia:: del mio 
domandare che co*a avesse dato 
loro tanti tenacia e tanto co-
rajtero. E la '.oro voce era sem­
pre discreta e sommessa, un'abi 
tudine che l'esercito popolare 
ha tratto forse dV!e sue orisìni 
partigiane, dì? silenziosi avvi 
cinjmenti al nemico attraverso 
!•» fore=ta. e che so«o'.:r.ea an 
che n»; «oldato più anonimo 
la riflessione delle carole, la 
fermezza e la 'acidità dei prò 
positi. 

Ouando. dal vertice fino al­
ia b»se. un popolo in armi ha 
ra«»»ìunro ouesto erado dì im­
perturbabilità, di c o n f a l o del­
le proprie energie e di rìsolo-

a 1 ivi i:\tu srotti IVI 
IL RIGORE DI FERRARIO HA CONSERVATO L'INCERTEZZA AL CAMPIONATO 

Durante 89 minuti la Juve 
ha ternato di perdere l'autobus 

Beneficiata delle squadre in trasferta - La grande impresa del Palermo 

Tutto da rifare, ancora una 
volta, dopo la 31. giornata di 
campionato, sia in testa che in 
coda alla classifica. Tutto si po­
trà dire di questo strano tor­
neo tranne che sia avaro di 
colpi di scena, di emozioni, di 
veri e propri drammi sportivi. 
Su tre rampi — quell i di No­
vara, di Ferrara e di Udine — 
dire che si è e giocato » sareb­
be un ben sbiadito eufemismo: 
bisogna precisare che si è 
« combattuto », e senza esclu­
sione di colpi. 

Da anni il Novara, per e sem­
pio. non si batteva cosi dura­
mente e accanitamente, con uno 
schieramento tutto difensivo, 
dal primo all'ultimo minuto 
della contesa. Altro che la 
« mezza cuginanza » di cui si 
parlava alla vigilia, tra azzurri 
novaresi e bianconeri juvent i ­
ni! Così nell'ardentissima for­
nace dell 'alea novarese è stato 
forse in palio, per ottantanove 
minuti , il titolo italiano del 
1953-'54. Merito della Juventus 
quel lo di non aver esitato a 
gettarsi in quella fornace, ri­
schiando il tutto per tutto, e 
spuntandola alla fine, sia pure 

DECISO DALI/E.1M' 

Il francese Humez 
sfidante di Mitri 

11 peso medio francese 
CIIARLE7. HUMEZ è stato 
ieri designato dall'E.B.U. 
quale challanger ufficiale di 
Tiberio Mitri, detentore del 
t i tolo europeo della catego­
ria. Pertanto, in conformi­
tà al regolamento del la 
E.B.U. l'Incontro per il t i to­
l o fra i due pugili dovrà 
disputarsi entro il prossimo 
2 novembre: i contratti do* 
vranno essere presentati 
all 'E.B.U. entro il 21 se t ­
tembre. 

I due pugili sì sono già 
incontrati il 22 ottob e d e l 
1951 a Parigi: l'incontro s i 
concluse con la vittoria di 
Humez ai punti. 

I campioni d'Italia, invece, 
hanno offerto un'altra magni­
fica prova della loro stupenda 
condizione fisica e tecnica, do ­
minando i pur pugnaci genoa­
ni a Marassi. Il compito dei 
nerazzurri è stalo, in lin dei 
conti, più facile di quello d e i 
bianconeri: il Geno;» ha gioca­
to aperto, ha tentato perfino 
di vincere e ha perso con ono­
re. Il sestetto difensivo nei az­
zurro ha dimostralo di o~sere 
più che mai in forma mentre 
t!li attaccanti, guidati da un 
superbo Lorenzi (autore fra lo 
altro di due bell issime reti ma­
novrale! . hanno ritrovato an­
che negli uomini più discon­
tinui — tipo Skoglund o Xyers 
— lo •< standard •• più elevato. 

Intatte rimmiKono j t . possi­
bil ità di vittoria tra Juve e 
Inter, anche se quest'ultima 
dovrà .'•'cendere domenica pros­
sima nientemeno che a Paler­
mo dove è prevedibile che tro­
verà un clima non meno in-
cpndescente di quello che la 
Juve ha dovuto affrontare l'al­
tro giorno a Novara. Ma la J u ­
ventus. anche se dovesse supe­
rare l'ostacolo di Bergamo — 
un ostacolo nient'affatto agevo­
le — dovrà una settimana dopo 
vedersela con gli stessi paler­
mitani t: infine con un Napoli 
che sembra aver ritrovalo la 
giusta carburazione-

Un'impresa che potrebbe di­
ventare decisiva agli effetti 
della lotta per la retrocessione 
ha compiuto il Palermo sul 
campo di una irriconoscibile 
Spai, che è così arrivata alla 
terza sconfitta consecutiva sul 
proprio terreno e rischia di e s ­
sere imprevedibi lmente travol­
ta. Pare che la Spai abbia gio­
cato per il pareggio: incredi­
bi le decis ione p e r una squadra 
come quella ferrarese e per un 
al lenatore intel l igente come 
Janni. A ben altri atteggiamen­
ti c i avevano abituati l'un» e 
l'altro! Sicché la sconfitta appa­
re proprio meritata, anche se 
è venuta in virtù di un calcio 

di rigore realizzato dal classico 
Martegani. Ora il Palermo at­
tende a pie fermo i campioni 
e le sue speranza di salvezza 
sono tutt'altro che infondate. 

Altrettanto significativa la 
vittoria legnanese a Udine, la 
prima che i lilla uttengono 
quest'anno in trasferta. Vitto­
ria che ha preso l'avvio anche 
essa da un rigore ti tiri dal di­
schetto fatale sono stati tra i 
protagonisti di questa giornata 
di gare) e che è stata conso­
lidata, nella ripresa, dal can­
noniere Manzardo. Decisamen­
te questo Legnano non è anco­
ra morto ed o i a ha lasciato il 
fanalino di coda proprio ai suoi 
rivali di ieri. 

Le altre erano partite di or­
dinaria amministrazione, anche 
se si svo lgevano sotto il segno 
di una tradizionale ì ival i tà o 
per la conferma o lu conquista 
dei posti d'onore. La Roma ha 
dovuto soccombere a Napoli. 
dopo tanti anni, per una relè 
fulminea di Amadei . in una 
partita falsata da un cattivo 
arbitraggio. Il Milan sembra 
essersi assicurato la quarta poi 
trona battendo un volenteroso 
Bologna, nel quale Cappello si 
è distinto ancora una volta. La 
Fiorentina — messe da parte 
definit ivamente le speranze per 
lo scudetto — ha giocato utiH 
partita onesta a Torino, impat­
tando contro gli angolosi gra­
nata, e rafforzandosi così al 
terzo posto. 

L'Atalanta si è vista lent ia-
re. invece, da una Sampdoria 
senza ambizioni mentre lu La­
zio ha vendemmiato , infl iggen­
do c inque reti alla disorientata 
Triestina' che è ricaduta in una 
zona decisamente pericolosa. 
Ma gli alabardati avranno m o ­
do di regolare Ja faccenda do­
menica prossima, r icevendo i 
mezzo tramortiti spallini. A Pa­
lermo e a Trieste, dunque, sa­
ranno in gioco titolo v retro­
cessione. Come vedete le emo­
zioni sono tutt'altro che finite. 

* -4 * 

' i " 
MlMti Mi Sui Africo 
i* 
fra atlttt fctancht t tft etite t 

Da Città del Capo, l'agen­
zia francese A F P ha diffuso 
iei i la seguente notizia: « Lu 
misure di segregazione razzia­
le sono state estese ai cam­
pionati di pugilato e di lotta 
del Sud-Africa- Per la prima 
volta si avranno in questi 
campionati incontri riservati 
ai bianchi e incontri riserva 
ti ai negri- 11 provvedimeli 
to ha sollevato un certo im 
bnrazzo (sic) negli ambienti 
s p o r t i v i specialmente per 
quanto riguarda la posizione 
del miglior peso mosca sud­
africano, lo zulù Jack Tuli, 
che detiene il titolo di cam­
pione britannico della cate­
goria ». 

Fino a questo momento i 
maccartisti ed i razzisti are-
vano fatto oggetto delle loro 
attente cure i problemi po­
litici: oggi intendono estende­
re il loro nefasto potere an­
che sullo sport. Questi cam­
pioni uYn'nnticoinunismo. que­
sti eroici « difensori della per­
sonalità umana •>. delia « de­
mocrazia . dei •< raJori sto­
rici, politici e culturali •> del­
l'intera umanità non sanno 
più frenarsi nella loro pazza 
rincorsa contro tutto ciò che 
rappresenta amicizia e di­
stensione ira i popoli. Da qìri 
a poco diranno che parteci­
pare olle Olimpiadi, npli in­
contri sporliri internazionali 
significa iare correre alla ci­
viltà un grave pericolo e che 
perciò chi vuol fare dello 
sport lo faccia in camera sua, 
lontano da tutti, se non vuol 
essere tacciato di soui 'ers ìpi-
smo. Sceiba ho giù incomincia-
to nel nostro Paese proibendo 
ai dilettanti italiani di parteci­
pare alla corsa Varsavia-
Berlino-Praga. il suo colle­
ga sud-africano Io Ita imi­
tato proibendo gli incontri di 
pugilato e di lotta fra atleti 
ài colore diverso. Non c'è che 
dire, per questi emeriti eam^ 
pioni della civiltà occiden 
tale gli uomini non denono 
essere amici, fratelli, come 
vuole l'Ideale sportivo: al con­
trario. l 'umani tà deve essere 
sempre divisa in due. i « buo-
vi * e ì <• cattivi ». i btanc7iì 
e i neri 

su « rigore ». realizzato dal tau­
rino Ferrario. Si dice: e il g io ­
co? E' ditfìcile « giocare > in 
un'area dove si ammassano 
quasi permanentemente dai se ­
dici ai diciotto uomini! La J u ­
ventus ha dimostrato, più che 
il gioco, la volontà indomita di 
vittoria i*. per una squadra co ­
me quella bianconera sol i ta­
mente schiva e compassata. 
questo è un segno positivo, alla 
fine: vuol dire che la « vecchia 
signora » ha tutta l ' intenzione 
di trasformarsi in un coriaceo 
gladiatore, in questo arroven­
tato finale :Y\ campionato. 

DEBACLE D E L U SQUADRA POLACCA ALLA « CORSA DELLA PACE » 

Vesely (Cecoslovacchia) vìnce a Lipsia 
Il danese Dalgaard nuova maglia gialla 

Lu Cecoslovacchia al primo posto nella classifica per nazioni 

GLI SPETTACOLI 
LE PRIME 

MUSICA 

.Walter Giesekiug 
Walter Gleseklng ha Interpre­

tato Ieri per 11 pubblico della 
Filarmonica la serie completa 
( l e u Libro) del preludi per 
pianoforte tìl Debussy. 

Le qualità delie interpretazio­
ni di Gleseklng sono emersa tut ­
te nel ventiquattro Urani del 
grande compositoi e francese. 
bistro. Uno. locoeità ed estasi 
dolcissime s i sono alternate evo 
vando di volta in volta le Un 
maglni. i colori o ì caratteri 
rappresentati dal Preludi. An­
che se quu e là 1 illustre pianista 
sembrava cedete all'irruenza del­
lo sue ; iani. *e non tutto era 
sempre a fuoco, pensiamo che, 
tri» 1 concerti di questa stagic-
gione. ormai sul finire Scorde­
remo questo di Olesektng come 
uno dei piti autentici, musicali 
e comunicativi. 

II successo — occoue dirlo? 
— e stato calorosissimo polche i 
numerosi ascoltatori, accorsi al 
licitiamo dei nome e del pro­
gramma, hanno esternato la 
loro riconoscen/a in ripetuti © 
ben nutriti applausi. 

ni. s. 

TEATRO 

Madre Coraggio 
di hertolt KitH-hl 

« Madre Coraggio » 1 suoi fi­
gli » di Heitolt Dicchi • • Sia 
piuttosto nota al pubblico roma­
no per essere stata rappreaènta-
tu l'anno acorso ai Tea. iu del 
Satiri. U granilo succedo di cri­
tica e di pubblico che già nt-na 
passata Magione arrise a questa 
grande opera dello scrittore de­
mocratico tedesco ne ha consi­
gliata la « ripresa » andata In 
scena ieri »>era ad opera della 
Compagnia degli spettacoli Ita­
liani. VA in teaitfr i a stori» di 
Madie Coraggio che |>er dodici 
anni trascina il suo carretto 
carico di mercanzie attraverso 
gli orrori della guerra nella qua­
le perde tutt i e tro 1 suoi figli è 
ricca di una tale accorata uma­
nità da meritare «il essere cono­
sciuta da un pubblico più gran­
de che l'hanno passato potè af­
follare a teatrino dot Satiri. La 
attuale edizione presenta non 
poche novità, la p iù importante 
delle quali riguarda la protago­
nista. affidata questa volta ad 
Ave .Vinchi. Kssa ha dato del 
pi>r»onttgKlo della vivandiera una 
interpretazione vigorosa, calda, 
in certi momenti quasi aggres­
siva. efficacissima quanto ad ini-
incdiate/za ed estremamente co­
municativa. ma discutibile, a 
nostro «-avvino, per una giusta 
comprensione dell'opera, il per­
sonaggio di Madre Coraggio è 
tale che quei che si dA in im­
peto si lischtu di perderlo in 
persuasione. Pe r questo avrem­
mo pieferr.o ui»a recitazione- pitì 
contenuta da parte della brava 
Ninchi. 

Accanto a !ei erano Sergio 

Mitri-Turpin (Ore 15 16.40 18,40 
20.40 22.40) 

Alfe*: La grande cavalcata con 
D. Andrews 

Alcyone: Sul sentiero di guerra 
con J. Mail 

Ambasciatori: Il sacco di Roma 
con P. Cressoy 

Anlene: Quelli che mai dispe­
rano 

Apollo: Per salvarti ho peccato 
con M. Vitale 

Appio: Il muro di vetro con Vit­
torio Gassman 

Aquila: Me 11 mangio vivi con 
Fernandel 

Arcobaleno: Suivez cet homme 
(Ore 18 20 22> 

Arenula: Il figlio della jungla 
Ariston: Gli orgogliosi con M. 

Morgan (Ore 15,30 18.10 20,25 
22.40) 

Astoria: Gli eroi dell'Artide di 
di L. Emmer 

Astra: Tempi nostri con De Sica 
Atlante: La presidentessa con 

S. Pampanini 
Uliialita: Miseria e nobiltà con 

rotò 
.Vugustus: Arsenio Lupin 
Aureo: Cantando sotto la piog­

gia con G. Kelly 
Ausonia: Gli eroi dell'Artide di 

L. Emmer 
Barberini: Amanti latini con La­

na Turner 
Bellarmino: Riposo 
«el le Arti: Riposo 
Bernini: Cronache di poveri 

amanti con A. Ferrerò e M. 
Mastrojanni 

Bologna: Sul sentiero di gtterra 
con J. Hall 

Borghese: Riposo 
Brancaccio: Sul sentiero di guer­

ra con J. Mail 
Capannelle: Riposo 
Capltol: I»rima del diluvio con 

M. Vlady (Ore 15.30 17.50 20.10 
22.30) 

Capranica: I.a spada di Damasco 
con P. Lauric 

Capranlrhetta: Il tesoro del fiu­
me sacro con J. Payne 

Castello: II ribelle di Castiglia 
Centrale: La mia legge con P. 

Foster 
Centrale Ciampino: La gang 
Cinema dei Piccoli (Casina delle 

Uose): La valle del forti 
Chiesa Nuova: L'ultimo del bu­

canieri 
Cine-Star: Destini di donne con 

M. Carol e C. Colbert 
Cludlo: L'angelo dell'amore 
Cola di Rienzo: Eroi dell'Artide 

di L. Emmer 
Colombo: Sangue bianco 
Colonna: Delitto del secolo 
Colosseo: Destinazione Budapest 

con G. Sanders 
Corallo: Ragazze alla finestra 
Corso: Un tram che si chiama 

Desiderio con V. Leigh e M. 
Brando (Ore 15.30 17.30 19,50 
22.10) 

Cottolttìgo: Riposo 
Cristallo: La calamita d'oro 
Del Quiriti: Riposo 
Delle Maschere: La mia legge 
Delle Terrazze: Frontiera indo­

mita con S. WInters 
Delle Vittorie: Belve su Berlino 

con A. Ladd 
Del Vascello: Canzone appassio­

nata con Nilla Pizzi 
Diana: Arsenio Lupin 
Dorla: El Gringo 
Edelweiss: Le ore sono contate 
Eden: Un giorno in Pretura con 

S. Pampanini 
Esperia: Per salvarti ho peccato 

con Milly Vitale 
Espero: Ti ho sempre amato con 

Amedeo Nazzari 
Europa: La spada di Damasco 

con P. Laurie 
Excelslor: Il sacco di Roma con 

P . Cressoy 
Farnese: Pane amore e fantasia 

con V. De Sica e G. Lollobrl 
Rida 

Faro: L'ultimo treno 
Fiamma: Gli orgogliosi con M. 

Morgan 

Smeraldo: Narciso nero con H. 
Granger e D. Kerr 

Splendore: Il forestiero con C 
Peck (Ore 15,20 17,10 IO 20.30 
22.45) 

Stadium: La valle della vendet­
ta con J. Dru 

8np«rclaeBu: Kidd il pirata con 
C. Laufhton (Ore 15,30 16.40 
18.40 20,15 22^5) 

Tirreno: Tempi nostri con V. De 
Sica e incontro Mitrl-Turpin 

Trastevere: Riposo 
Trevi: Terza liceo di L. Emm»' 
Trianon: La valle dei bruti con 

B. Donlevy 
Trieste: Saga dei Forsyte 
Tutcolo: Cani e gatti con De Fi­

lippo 
Ulplano: Bazar delle follie 
Verbano: Amore in città (a epi­

sodi) 
Vittoria: Lili con L. Caron 
Vittoria Ciampino: Il tatuaggi» 

misterioso 

RIDUZIONI ENAL, - CINEMA: 
Ambasciatori, Astoria, Arenula, 
Astra, AucustUs, Ausonia, Alliam-
bra. Appio, Atlante, Acquario, 
Bernini, Castello, Corso, Clodio, 
Centrale, Cristallo, Del Vascello, 
Delle Vittorie, Diana, Eden, Ev-
relsior. Espero, Garbatella, Gol-
dencine. Giallo Cesare, Impero, 
Italia, Mazzini, Manzoni, Massi­
mo. Nuovo, Olimpia, Odescalchi, 
Orfeo, Ottaviano, Palertrma, pa-
rioli. Planetario, Quirinale, Qui-
rlnetta. Rivoli. Rex, Roma, Sala 
Umberto, Salarlo, Smeraldo, Tu-
scolo, Trieste, Verbano. TEATRI: 
Rossini, Pirandello. 
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ti. 4 APRILE 1954 

Rinascita 
Dlrattora: PALMIRO TOGLIATTI 

(Dal noatto inviato spaciala) 

L I P S I A . 10. — Brutta gior­
nata quella di ieri per le ma­
glie blu di Polonia, lungo i 204 
chilometri che da Berlino han­
no portato Ut corsa della pace 
a Lipsia. Wilczewski ha per­
itato ta maglia gialla. Gra-
bowski in p iena crisi, è stato 
costretto al ritiro e i ragazzi 
polacchi non sono più al pri­
mo posto alla classifica per na­
zioni. Una vera ..debacle", an­
che se la sfortuna ci ita messo 
lo zampino. Giornata radiosa, 
invece , per le squadre di Da­
nimarca e di Cecoslovacchia ; il 
danese Dalgaara è riuscito a 
strappare a Wilczewski la ma­
glia pialla e il cecoslovacco 
Jan Vcselg ha trionfato in vo­
lata sulla pista dello stadio 
Bruno Place dinanri ad una 
folla entusiasta di oltre 40 mi­
la persone. E' stata una corsa', 
dura, ricca di colpi di sccnu 
e combattuta dal primo all'ul­
t imo chilometro. Ma ceco la 
cronaca. 

Sono le ore 11: quando la 
corsa della pace lascia Ber­
lino per recarsi al punto di 

partenza sito all'estrema peri 
feria d«?f/a città. 

Sono chilometri e chilome­
tri di folla, di bandiere, di e r -
J'n:a. £ ' un solo, lungo, affeu 
tuo.s'o arrivederci. Alle 12,20 fi­
nalmente si parte. La tappa di 
oggi è lunga: sono oltre 200 
chilometri di strada pianeg­
giante. Ma la distanza non 
spaventa i ragazzi che si dan­
no battaglia subito. Al dodice­
simo chilometro dal la parten­
za il gruppo è già frazionato 
in numerosi plotoncini; in te­
sta è una pattugl ia di dodici 
uomini (tra i quali si trovano 
i polacchi Wilczewski, Krolak, 
i danesi Ostergaard e Dal­
gaard): a circa 500 metri segue 
un folto plotone, poi dissemi-
vati tutti gli altri. Fa un caldo 
terribile. Il sole picchia spie­
tato. ma la corsa non ha pace, 
cammina di buon passo. Dopo 
hi prima ora la media è di chi­
lometri 3'.l. Reggerà? I distac­
chi fra t l'ari gruppi comin­
ciano a diventare sens ibi l i , si 
renisi ratio altresì numerosi in­
cidenti per cadute e forature. 
A Beelitz, città famosa per i 

I CAMPIONATI INTERNAZIONALI DI TENNIS 

Jfo»*ect «tfj»et*cf Tviihert 
e si fjuulificti, pa* lufhuiie 

I." incontro Patiy - Drobny r staio sospeso por IWn-
i-itii - Il titolo del singolo leni in ini Ir a Manicen ConnolK 

e?plicitament* Me Carthy. ha 
detto che il Presidente Elaenho- . , . - , . . . . . 
•aer non don*»*» tollerare « a«- j zione e difficile che u nemico 
canini politici » in seno al pò- » possa sbarrargli !a vii . 

La penultima giornata di gare 
ai campionati interna/ionan di 
tennis d'Italia, svoltasi ai Foro 
Italico alla presenza di nume­
rosa rolla, na tatto registrare una 
sorpresa neHe semifinali de; sin­
goiare maschile 

Prima gara in programma 
quella dt finale uei singolare 
femminile, in cui l'americana 
Conno:iy. tenendo Tede a t-.iitl 
t pronos ic i . ha battuto : ingle­
se War<}, con chiarezza. *. 

Nella prima semifinale m a g h i ­
le sì trovano di fror.te Tony 
Traben. n. 1 americano (e se­
condo alcuni dei mondo e tes>;a 
di s e n e n. l ciei campionati, e 
l'argentino Enrique Morea. trs'a 
di i e n e n. 5 

Nei primo set. cor.tro un JJO-
rea freddo e sento (iargeir.ir.o_ 
•;l ha spiegato a::a fine di rtsen-j 
lire di uno stiramento muscola­
re, che non g:i perrr.ette\a di 
metter?! sun-.to in a?ior.e>. Tra-
bert vince con un "secco 6-0. Nei 
secondo set. l'argentino appare 
trasformato e assume i; coman­
do dei gioco; 2-0. 2-1. 5-1. 5-4. 
AI quarto set Morea accentua 
ancora di più la sua superiorità 
tartica. mentre Trabert appare 
spaesato e davvero non Irresisti­
bile. Dopo li riposo, l'americano 
approfitta delia lentezza iniziale 
di Morea. che sui finire del tet 
appare piuttosto rinunciatario. 
St deve ricorrere ai quinto «et: 
3-0 per Morea. poi Trabert re­
cupera e passa a condurre 3-2. 
e. a 4-3. infine a 5-4. mentre 
l'argentino accusa u n leggero 
srmndamento. 1/ incontro, che 
non è stato entusiasmante anzi 
in alcune fasi si è rtve'.ato piut­

tosto monotono con lunghi pai-
leggi da tondo campo, si fa or» 
Interessante e il pubblico si en­
tusiasma. e fa i! « t u o ». Morea 
riesce a pareggiare *>ui 5-5. jioi 
vince il s«r\ i2lo dell'avversario e 
finalmente si aggiudica i: gioro 
seguente e l'incontro. 

scendono poi m eamin» j>er 
l'altra semifinale patty <:eM.a ai 
serie :»• 6> e I>robny (te» & di 
sene n 2 ) . in u n ir.cor.iro che. 
secondo moli;, dc - igne i i prati­
camente il vincitore dei campio­
nati. Patty conferma :e cs-ibl 
rioni dei giorni .-.cor^ì. e impo­
sta or.a grande partita. g:oc««7i-
Jr. come mai ai era i*tto a Ro­
ma I! suo g-.c-co a metà car.-..,o. 
tutto rtjres e quindi \-e:ocis-:-
a n , sfom^uvsola Drobny. in ve 
rità p s a t o s t o m ribasso di .'or 
.:.a n-;>ctto al:r> scOrs0 anno 

I pr;:r.l due *e: hanno un an­
damento molto s:m:'.e- Drobny. 
sul -V5. perde su proprio s e n »-
rio e cede subito dopo u n ser­
vizio dei'.'avve rsario; 7-5 Ne: 
terzo set. in cui Patty si fa an­
cora pivi ammirare per alcun; 
magnifici colpi che « passano » 
inesorahi'.rr.ente Drobny. quasi s: 
ripete la stori» dei prlm : due 
set : su .-ervi74o di Drobny a 5-5. 
Patty vince li se . ma poi perde 
I! proprio servirlo. 7-6 e 8-7 per 
Drobny. ma l'americano pareg­
gia e riesce ancora a vincere su 
servino di Drobnv : 9-8 in ravore 
di Patty. 

Implacabile, patty continua 
ad attaccare-. 5-0. 3Ó-0. 40-0; II 
che vuoi dire che ria a sua di­
sposizione tre match-bau. A que­
sto punto vten fuori Drobny con 
la sua gran classe: gioca 1; tutto 

per tutto e hi.aluieir.e ue»ce a 
i ;jt-»a:e > cv,:, rovescio Pa-ty 
;>ce.-o a :i*e (15-40) poi guada­
gna un a:*m punto per u n 0 ***»-
-jl.o di Pa.*.-. (30-40). Attacca 
ancora P<«t:-, e Drobny da fon­
do rt-ponde con un forte dritto: 
".a pai.a tlr.iiebì«* forse ruon 
can-.ix-v. ::.a comunque Patty è 
pia?73ti'>.-;:r.o a rete; senonchc 
essa * *pri7/a » sulla rete e pren­
de ur.a di-.er^a traiettoria, in­
gannando P a t \ . Drobny s* ag-
Eiudica p'-i a'.trj due punt i ; 9-9. 
L'incontro, che e stato uno de: 
piti !<?:;i -, ;>t: ni Foro Italico, è 
«tato <ospf?o VrT l'oscurità 

P r o g r a m m a 

d e g l i i n c o n t r i o d i e r n i 
Campo centrale: Ore 10,30: S. 

M.. semifinale (continuazione) 
Patty-Drobny. Ore I4.J0. S. M.. 
finale: Mr>roa contro vincente: 
Patty-Drobny. Seitue: D. M.. fi­
nale- Scivas-Trab*rt - Drobny-
Viorra 

R i s u l t a t i 
FINALE S1NOOLO FEMMINI­

LE: tonnolly fUSA) b. Ward (K. 
B.> S-3; S-«. 

SEMIFINALE SINGOLO MA­
SCHILE: Morra (Arg.) h. Trabert 
(CSA) •-«: C-4: C-3; I-«; 7-S. 

Paitv (USA) e Draaay (Estuo) 
1-5; 7-5; 7-5 sospeso per l'oscar 1U. 

DOPPIO MISTO SEMIFINALI: 
Kimbrell-Trabert (CSA) battano 
Adam*on-Morea (Fr.-Are.) per 
assenza; Oonnotly-Selxas (USA) 
banano Volimrr-Gort (G«r.-It,) 
fr-Z" 3-Z. 

FINALE: KInbrell - Trabert 
(USA) e Connolly-Seixas (USA) 
9.11 C-3 3-3, sospesa per l'oscwrlt*. 

n titolo «I «oppio misto non 
verrà assegnato, « o r a * * partire 
4a noma a l e n i d d temtistt twpa-
gnitl nelle linali. 

ìsuoi asparagi, i danesi iniziano 
il loro attacco alla maglia gial­
la. Dà il i*ia In stesso Dal­
gaard, il secondo in classifica 
generale che opera tre allunghi 
tutti neutralizzati. 

Al quarto tentativo Dalgaard 
riesce nel suo intento e fugge 
in compagnia del bulgaro 
Georgew; d ietro, il gruppetto 
si rompe sotto l'azione dell'al­
tro danese Ostergaard. Wil­
czewski si batte con genero­
sità, ma è costretto a cedere 
terreno. L'offen$iva dei danesi 
si fa violenta; Dalgaard, che 
ha perduto il compagno di fu 
pa Georgeu>, v i t t i m a di una fo­
ratura, viene raggiunto dopo 
Treuenbrietzein dalla pattu­
glia di Ostergaard. che è for­
mata dall'inglese Gerrard. dal 
rumeno Costantinescu, dal so­
vietico Niemìtov, dal francese 
Picot e dal volacco Klabinski. 

Una sola maalia blu,' dun­
que, è in testa. I sette trovano 
l'accordo e filano a grande an­
datura. Il gruppo degli inse­
guitori immediati, guidato da 
Wilczewski e Krolac perde 
continuamente terreno. A Wit-
temberp il vantaggio d i Da l ­
gaard e compagni sulla maglia 
gial la è di 3' e 40". Il danese, 
dunque, da questo momento 

• è il nuovo leader . Afa riuscirà 
I a tenere fino a Lipsia? 

Bisogna correre, perché 
j colpi d i scena non mancano 
! il gruppo di testa perde l ' in-
[glese Gerrard in piena crisi; 
j poi anche Tazìone degl i altri 
t*i appanna e la pattuglia, gui-
i data dalla maglia gialla, può 
^operare il ricongiungimento a 
tcirca due chilometri dall'abi 
i la to di Bittelfiel. Poi, una nuo­

ra selezione e l imina molti dei 
fuggitivi: cosi ad Halle 10 t io-

! mini sono al comando della 
corsa. I danesi Dalgaard e 
Ostergaard, il francese Picot. 
i cecotlovacehi Vetelg. Krivka, 
Ruziczka, i polacchi Wil-
czeteski e Krolac, il sovietico 
Niemjtow ed il belpa Van 
Mecnen. 

Ma restano in dieci p<rr po­
co perché, la fortuna non è 
mica delta maglia gialla. Wil­
czewski è infatti costretto a 
fermarsi per un guasto alla 
bicic letta e perde così del t em­
p o prez ioso . Dalgaard tira un 
sospiro di sollievo. 

Si corre verso il t raguardo: 
ora, per la vittoria di tappa, 
deciderà la volata. 

\ Beco Lipsia: è un giardino 
\di bandiere di tutti i paes i 
e di tutte le grandezze. Spun­
tano dappertutto: alle finestre, 
sui tetti delle case, sui lam­
pioni delle strade, nelle mani 
delle donne e dei bambini . 

Per le strade della città, gli 
ultimi tentativi ma nessuno ài 
essi r iesce . Perciò nove uomi­
ni entrano insieme sulla pitta 
dello stadio Place: il ceco Ru-
zickn è in testa, seguito dal 
connazion.ilr Veselg, dal fran­
cese Picot e da Krolac. Ru-
zicka resta in testa fino oH'ttl-
tima curva: tira la vo la ta il 
compagno dì squadra Veselg. 
che sulla dirittura di arrivo 
sbuca di prepotenza e supera 
nel l 'ordine Picot, Krolac* Ru-
zicka, Kiemjtov, Van Meenen, 
Dalgaard. Krtrka e Ostergaard. 
Poi arrivano m a n o m a n o g l i 
a l t r i ; dopo o l tre tre m inut i 
ecco finalmente Wilczewski. 
Troppo tardi! La maglia gialla 
ora è di Dalgaard che con Ve­
selg compie il giro d'onore, 
Marx Stadt. FIEKO OLI 

rotano, efficacissimo nella parte! „J: l o r g ^ n „, , , . „ , 
de, prete. F r a „ c a Marena l l n p a - t ó S ^ : ^ T r ' ? . ^ 
regalabile in quella di Kattrlnl <Ore 17.30 19.15 22) 
la muta. Degli altri ricordiamo|Flaminio: Lo sparviero dello 
il Giovampietro. la Zanoli, l'O-l stretto con Y. De Carlo 
norato. t,a regia, accuratissima 
era di Luciano Lucignani. che 
st ò mantenuto fedele, come è 
noto, alla celebre edùione del 
Berliner Fnsembie 

Vice 

CONCERTI 
Wilhelm Fiirfwaengher 
al Teatro Argentina 

Domani alle ore 21.30 concerto 
dell'Orchestra Filarmonica di 
Berlino diretta dal Wilhelm FUTL. 
warnaler. Musiche di B ratini», 
Strauss e Beethoven. 

TEATRI 
« La Favorita » all'Opera 

questa sera alle or* 21. prima 
rappresentazione in abbonamen­
to de * La Favorita » di U. Doni-
7etti. diretta dal maestro Vincen­
zo Bellezza (rappr. n. 95). Inter­
preti principali: Ebe St lima ni. 
Gianni Poggi. Ugo Savarese e 
Giulio Neri. Maestro del coro 
Giuseppe Conca. Kegia di Acli-
carlo Az/olint e coreografia di 
Boris Homanoff. 

Domani alle ore 21, ultima re ­
plica del < Cristoforo Colombo > 
di Darlus Mtlhaud diretta dal 
maestro Gabriele Santini. Mae­
stro del coro Giuseppe Conca. 
Bozzetti delle scene e dei costumi 
di Venicro Colasanti. Regia di 
Herbert Graf. 

ARTI: Ore 21: Compagnia Spet­
tatori Italiana « Madre Corag. 
gio e i suoi figli > di B, Brecht 

CoLLE OPPIO : Grande Luna 
Park con le più famose attra­
zioni mondiali. 

DEI COMMEDIANTI: Imminente 
« Il pellicano > di Strindberg 

ELISEO: Ore 21: C.ia Elsa Mer­
lin! < La buona fata > di F. 
Molnar. 

GOLDONI: Ore 21.15: Compagnia 
diretta da V. Tleri: « Le rei 
est mort > di Louis Ducreux 

LA BARACCA: Ore 21.15: C.ia 
Girola Fraschi « Francesca da 
Rimini » di Berrini 

PALAZZO SISTINA: Riposo 
ORIONE: Ore 16: « Cecilia » ape . 

ra lirica di L. Refice 
PIRANDELLO: Ore 21,15: C.ia 

Stabile diretta da L. Picasso 
« Teresina » di Nicolav. 

QUATTRO FONTANE: Óre 21.15-
C.ia Billi e Riva: «Caccia al 
tesoro » 

ROSSINI: Ore 21.15: C.ia Checco 
Durante: « * ~ l _ x ™ ! 7 » novità 
assoluta in tre atti di Oscar 
Wulten (riduz. Enal e studenti) 
Prezzi L. 600 

RIDOTTO ELISEO: Riposo 
SATIRI: Ore 21.15: «Roma di 

una volta > di Gig l ioni e De 
Chiara, con Pina Piovani 

VALLE: Giovedì, venerdì e sa­
bato la C.ia del Teatro del Fan­
ciullo dell'Ex»! di Firenze ri­
prenderà le rappresentazioni 
di: «Le avventure di Pinoc­
chio » di Collodi 

CINEMA-VARIETÀ' 
Albambra: Gunga Ho! con R. 

Scott e rivista 
Altieri: Gli uomini perdonano con 

S. Cochrane e rivista 
Ambra-Javinelli: Nerone e Mes­

salina con G. Cervi e rivista 
Aurora: ti ricattatore (solo film) 
La Fenice: Accadde a Berlino 

con J. Mason e rivista 
Principe: Winchester 73 con J. 

Stewart e rivista 
Ventan'Aprite Non mi sfuggirai 

con E. Flynn e rivista 
Volturno: Odio implacabile e ri­

vista 

CINEMA 
A.B.C.: Furore con H. Fonda 
Actnurio: Dov'è U libertà (Tot*) 
Adriano: lm tigri dalla Birmania 

eoa D. Morgan • Incontro box* 

Folgore: Riposo 
Fogliano: l i muro di vetro con 

Vittorio Gassman 
Fontana: Una di quelle con Lea 

Padovani (L. B0> 
Galleria: La tunica con J. Sim-

mons 
Garbatella: Il pugnale misterioso 
Giovane Trastevere: Riposo 
Giulio Cesare: Addio figlio mio 
Golden: Destini di donne con M. 

Carol e C. Colbert 
Imperiale: Gran varietà con V. 

De Sica, M. Flore e A. Sordi 
(Inizio ore 10.30 antimeridiane) 

Impero: Pane amore e fantasia 
con V. De Sica e G. Lollobrl* 
gida 

bidono: Tempi nostri con V. Do 
Sica 

Ionio: Mia cugina Rachele eoo 
O. De Havilland 

Iris: Torna piccola Sheba con B. 
Lancaster 

Italia: I saccheggiatori del sole 
con G. Ford 

Livorno: Riposo 
Lux: Canzone appassionata con 

Nilla Pizzi 
Manzoni: La montagna dei sette 

falchi 
Massimo: L'isola nel cielo con 

J. Wayne 
Maxzini: Ballata selvaggia con B. 

Stanwych 
Metropolitan: Kidd li pirata con 

C. Laughton (apertura 15,30) 
Moderno: Gran varietà con Do 

Sica. ^ Fiore e Sordi 
Moderno Saletta: Miseria e no­

biltà con Totd 
Medaglie d'oro: Riposo 
Modernissimo: Sala A : Tempi 

nostri con V. De Sica. Sala B : 
La vergine gitana con P . Rico 

Nuovo: Siamo donne con A. Ma­
gnani 

No vocine: Orda selvaggia 
Odeon: Konenigsmark con Sil­

vana Pampanini 
Odescalchi: Fernandel e l e don­

ne con Fernandel 
Olympia: La grande cavalcata 

con P . Andrews 
Orfeo: La nave delle donna ma­

ledette con Kerima 
Ottaviano: Bellezze in motoccoo-

ter con Isa Barzizza 
P a l a n o : Morte di un commesso 

viaggiatore con F. March 
Palestrina: Il pagliaccio con R. 

Skelton 
Parioii: La nave delle donne ma­

ledette con Kerima 
Planetario: Rassegna Internatio­

nale documentano 
Platino: Pane, amore e fantasia 

con V. D e Sica e Lollobrigida 
Plaza: II paradiso del cap. Hot-

land con A. Guinness 
Plinims: Schiavitù 
Premeste: Amore rosso con M. 

Berti 
Primavalle: Core forestiero con 

M. Piazzai 
Quadrato: La passeggiata con R a . 

scel 
Quirinale: Tempi nostri con V. 

De Sica 
Qnirinetta: Benvenuto mr. Mar-

shal con L. Sevllla <ore 16.15 
18.« 22» 

Reale: Sul sentiero di guerra con 
J. Mail 

Rey: II fornaretto di Venezia 
Rex: Gli amori di Carmen 
Rialto: La stirpe del drago con 

K. Hepburn 
Rivoli: Benvenuto mr. Marshall 

con L. Sevllla (Ore 16.1» «MS 
22) 

Roma: Winchester 73 con J. S te ­
wart 

Rubino: Bellezze in motoscooter 
con I. Barzizza 

Salario: La prova del fuoco 
Sala Eritrea: Riposo 
Sala Umberto: E_. Napoli canta 

con G. Rondinella 
Sola Traspantlna: Riposo 
Sala Vigneti: Riposo 
Solerne-: Riposo 
Salone Margherita: Il piccolo 

fuggitivo con R. Andrusco 
S. Crisosene: Riposo 
S. Felice: Riposo 
SantT»p»rlta: Riposo 
Barata: Ti muro di vetro con Vit­

torio Gosoman 
Silver Cine: La tre apio con V. 

Leigh 

P. T., L'Europa e I'As:u. Mau­
rizio Ferrara, L'anticomunismo 
vorrebbe diventare maccartismo. 
Troppa grazia, Sant'Antoniol Le­
lio Basso, La iunzione reaziona­
ria del partito di Saragat r.eil.t 
vita politica, italiana. Sergio $c-
gre. 4. - Conseguenze della CKU 
per l'Europa. Celeste Negarnile, 
La decadenza agricola e sociale 
della montagna alpina. Luciano 
Barca. Le elezioni alla Fiat. 
Giuseppe Gaddi, Fermenti de­
mocratici fra le masse cattoli­
che nel Veneto. Roderigo, A cia­
scuno lì suo . Per una niusm 
comprensione del pensiero di 
Antonio Labriola: Palm:ro To­
gliatti, i . - Premessa. Lucìatuì 
Cafagna. Profilo biografico e in ­
tellettuale. Giudizi s u Labriola 
del classici doi marxismo (Franz 
Mehring). La prima lettera di 
Engels a Labriola. Denis Dide­
rot, Misticazione o storia di ri­
tratti. Aldo Xatoli. La. sueeula-
zione edilizia a Roma re i se­
colo scorso ed oggi. .Enrico Uo-
nazzi. Aspetti della Resistenza 
nei Bolognese. Gianni Pu<y:t:n. 
Il neorealismo cinematografico 
nella cultura italiana. 
Gioranm BerKngiier, Lo elezio­
ni nelle Università. Afa rio Spi­
nella. Lo studio del clamici tie: 
marxismo. Lettere al D i r e t o r e : 
Lo s tudio delie sclera© natura­
li nella cultura moderna {Fran­
cesco Albergamo, Kedo (ruerruc-
ct. Alfredo Botdrim). Una preci­
sazione di G. B. Angioletti. 

La battaglia delle idee: To-
memeo Riccardo Peretti - cnva. 
Esperienze • riflessioni di u n 
magistrato. .Vhille Battaglia. 
Processo « l i* giustìzia (Mario 
Berlinguer). Carlo Mtiscetta. 
Letteratura militante (Rino Da! 
Sasso). Leone Cattarti, Urbani­
stica romana. Aldo Natoli, n 
sacco d i Roma (Ambrogio D O -
n i n i ) . .Dina Bertoni Jovine. s t o ­
ria della scuola popolare in Ita-
ila (Mario A. Manacorda), c ro ­
nache del m e s a Segnalazioni . -
Libri ricevuti. - Pitture e dise­
gni di Picasso « Scipione. 
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PICCOLA PUBBLICITÀ' 

A. ARTIGIANI Contù avendo 
camercletto pranzo ecc. Arreda. 
menti granrurao - economici, fa­
cilitazioni - Tarsi 32 (dirimpetta 
Inai). io 
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ANNUNCI SANITARI 

DISFUNZIONI 
S E S S U A L I 

DI OGNI ORJGDiR 
Anomalie. SenUrta. Cure rapide 

prematrimoniali 
PROF. DB, DB BRBNARDIS 

Ore 9-13 - 16-T9. test. 10-13 ROMA 
Piazza Indipendenza 5 (Stazione) 

EIIBOCRIHE 
Stadio e GaMnetta Modico per u 
daign—l s e n a delle soie dlsfnn-

pslenlea. endocrina. Senuitt pre­
coce, nevrastenia sessuale, con-
tnttnzfenl e core rapide pre-post. 

GradTUff. Dr. CAHETTI 
Piazza Esqnlltno n. 12 - Roma 
(Staz.) • Visite 8-13 e 16-18 Fe­
stivi 8-12. Consultazioni, massima 

Stadio 
Medico ESQU1L1N0 
VENEREE .SSaffiSiaii 
Disfunzioni SESSUALI 

SANGUE di «CRI 
Laborat. analisi mlcrcs. 
Direte.: Dr. W. Calandri Spedai. 
Via Cono Albert* CI (Stamine 1 

DOTTOft 

ALFREDO S l K U r l 
VENE VARICOSE 

m s n m z a o N i S R S S O A L I 

CORSO UMBERTO N. 504 
TH. f i J W . Oro t-Zt . r**t. S-13 
DecT Pret N t t s o nel T-1 -1952 

STROM Dottor 
DAVID 
SPECIALISTA DERMATOLOGO 

Cora «cterosamte delle 
VENR VARICOSE 

VENRRRK . P7I . IT 
DISFUNZIONI SESSUALI 

VU (CU w mzo 152 
TeL U I M 1 - Ore S-zo - Fest. S-IZ 

Or. VITO QUARTANA 
e* 
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